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Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e
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COMMISSIONI CONGIUNTE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 7 settembre 2016

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della VIII Commissione della Camera

REALACCI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato e

dell’articolo 144 del Regolamento della Camera dei deputati, l’ammini-

stratore delegato della Consip ingegner Luigi Marroni, accompagnato

dal direttore legale e societario avvocato Martina Beneventi, e il vice pre-

sidente Opere pubbliche dell’Ance dottor Edoardo Bianchi, accompagnato

dal direttore generale dottoressa Patrizia Borinato, dal Segretario gene-

rale per i rapporti istituzionali dottor Antonio Gennari, dal direttore Di-

rezione legislazione opere pubbliche avvocato Francesca Ottavi, dal diri-

gente responsabile Direzione affari economici e centro studi dottor Flavio

Monosilio e dal dirigente responsabile Ufficio rapporti con il Parlamento

dottoressa Stefania Di Vecchio.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PRESIDENTE avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione televisiva
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sul canale satellitare della Camera, nonché la trasmissione diretta sulla
web tv.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione e sulle ipotesi di modifica della nuova

disciplina sui contratti pubblici: audizione della Consip e dell’Associazione Nazionale

Costruttori Edili (ANCE)

Il presidente REALACCI, dopo un breve indirizzo di saluto, intro-
duce le procedure informative in titolo, cedendo la parola ai rappresentanti
della Consip.

Prende la parola l’ingegner MARRONI, amministratore delegato
della Consip, che svolge un’ampia relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono quindi per formulare quesiti e osservazioni il presidente
REALACCI (PD), i senatori FILIPPI (PD) e CIOFFI (M5S), l’onorevole
MANNINO (M5S) e il senatore Stefano ESPOSITO (PD), ai quali replica
l’ingegner MARRONI.

Il presidente REALACCI ringrazia gli auditi per il loro intervento e
dichiara conclusa l’audizione.

Introduce quindi l’altra audizione in titolo, dando la parola al dottor
BIANCHI, vice presidente Opere Pubbliche dell’ANCE, che riferisce sulle
questioni relative all’indagine conoscitiva.

Prendono quindi la parola, per formulare quesiti e osservazioni, il se-
natore Stefano ESPOSITO (PD), il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII),
l’onorevole MARIANI (PD), il presidente REALACCI (PD), l’onorevole
MASSA (PD), i senatori GIBIINO (FI-PdL XVII) e CIOFFI (M5S) e gli
onorevoli IANNUZZI (PD) e MANNINO (M5S), ai quali fornisce risposta
il dottor BIANCHI.

Il presidente REALACCI ringrazia gli auditi per il loro intervento e
dichiara concluse le procedure informative in titolo.

La seduta termina alle ore 17,15.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 7 settembre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 112

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

419ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
clusa, nella quale si è convenuto di proseguire, nelle sedute che saranno
convocate per la prossima settimana, l’esame dei disegni di legge n.
2258 (disposizioni in materia di conflitti di interessi) e connessi, n.
1522 e connessi (attività di rappresentanza interessi) e n. 302 e connessi
(riconoscimento della lingua dei segni italiana), nonché l’esame, in sede
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consultiva, dell’atto del Governo n. 308 (testo unico sui servizi pubblici
locali di interesse economico generale).

Si è concordato, inoltre, di iniziare, già dalla prossima settimana, l’e-
same, in sede consultiva, degli atti del Governo n. 320 (condizioni di in-
gresso e soggiorno cittadini Paesi terzi per lavori stagionali) e n. 328 (di-
sciplina della dirigenza della Repubblica).

Si è deciso, quindi, di invitare il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, onorevole Gianclaudio Bressa, affinché possa rife-
rire alla Commissione sullo stato di attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni).

Infine, si è convenuto di avviare le opportune interlocuzioni con il
Ministro dell’interno in riferimento al disegno di legge n. 1307 e connessi
(identificazione appartenenti forze dell’ordine), in stato di avanzata tratta-
zione in Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,10.



7 settembre 2016 13ª Commissione– 7 –

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 7 settembre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 186

Presidenza del Vice Presidente

ZIZZA

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9,30

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL’AZIENDA SPECIALE ACQUA BENE COMUNE

– ABC NAPOLI, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA,

IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 7 settembre 2016

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Giorgio LAINATI

Intervengono la presidente, Monica Maggioni, e i componenti del

consiglio di amministrazione della Rai Rita Borioni, Arturo Diaconale,

Carlo Freccero, Guelfo Guelfi, Giancarlo Mazzuca e Franco Siddi.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione della presidente e del consiglio di amministrazione della Rai ai sensi del-

l’articolo 49, comma 12-ter, del decreto legislativo n. 177 del 2005

(Svolgimento e conclusione)

Giorgio LAINATI, presidente, nel dichiarare aperta l’audizione in ti-
tolo, ricorda che il consiglio di amministrazione della Rai riferirà, ai sensi
dell’articolo 49, comma 12-ter, del decreto legislativo n. 177 del 2005,
cosı̀ come modificato dalla legge n. 220 del 2015, sulle attività svolte
dalla Rai-Radiotelevisione Italiana S.p.A. nel periodo compreso tra gen-
naio e luglio 2016. Fa altresı̀ presente che, nella seduta odierna, come pre-
visto nella succitata disposizione, sarà anche consegnato l’elenco completo
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dei nominativi degli ospiti partecipanti alle trasmissioni nel medesimo pe-
riodo.

Monica MAGGIONI, presidente della Rai, svolge una relazione, al
termine della quale prendono la parola Carlo FRECCERO e Franco
SIDDI, consiglieri di amministrazione della Rai. Intervengono quindi, po-
nendo quesiti e svolgendo considerazioni, il senatore Alberto AIROLA
(M5S), i deputati Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Maurizio
LUPI (AP), i senatori Francesco VERDUCCI (PD), Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII) e Salvatore MARGIOTTA (PD), il deputato Pino PISIC-
CHIO (Misto), il senatore Augusto MINZOLINI (FI-PdL XVII), i deputati
Fabio RAMPELLI (FdI-AN), Nicola FRATOIANNI (SI-SEL) e Renato
BRUNETTA (FI-PdL).

Monica MAGGIONI, presidente della Rai, Guelfo GUELFI, e Arturo
DIACONALE, consiglieri di amministrazione della Rai, rispondono ai
quesiti posti.

Giorgio LAINATI, presidente, nel ringraziare gli auditi, dichiara con-
clusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che sono pubblicati in alle-
gato, ai sensi della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 475/2325 al n. 483/2339, per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle ore 16,45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI



7 settembre 2016 Commissioni bicamerali– 10 –

Allegato

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 475/2325 al n. 483/2339)

ANZALDI. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. – Pre-
messo che:

venerdı̀ 8 luglio è andata in onda in prima serata su Raidue la
prima stagione de «Le regole del delitto perfetto», nuova serie americana
molto attesa dal pubblico, già premiata dalla critica e dagli ascolti;

durante la messa in onda, una scena con un bacio tra due uomini è
stata tagliata;

la censura ha scatenato forti reazioni da parte del pubblico sui so-

cial network e non solo;

la notizia ha fatto il giro del mondo, finendo anche sul periodico
statunitense «Variety», ritenuto il più autorevole al mondo in campo cine-
matografico;

il direttore di Raidue Ilaria Dallatana ha cercato di giustificarsi di-
cendo: «Non c’è stata nessuna censura, semplicemente un eccesso di pu-
dore dovuto alla sensibilità individuale di chi si occupa di confezionare
l’edizione delle serie per il prime time»;

intervenendo in audizione alla Camera, alla Commissione Jo Cox,
il direttore generale Antonio Campo Dall’Orto ha dichiarato: «Si è trattato
di un imperdonabile e inammissibile errore. Un’iniziativa individuale che
non riflette in alcun modo il pensiero dell’azienda – che anzi della lotta
all’intolleranza e in favore della cultura della diversità fa una propria mis-

sion fondamentale e irrinunciabile. Vorrei anche sottolineare come questo
errore sia proprio lo specchio del cambiamento in corso, un cambiamento
che riguarda anche i filtri editoriali precedenti. L’idea di rimettere in onda
la puntata integrale riflette dunque la nostra volontà di riaffermare concre-
tamente e con ancora più forza i nostri valori e al tempo stesso assicurarci
che cose di questo tipo non accadano più»;

si chiede si sapere:

se siano stati individuati con precisione i responsabili dell’errore, e,
in particolare, chi ha deciso ed effettuato il taglio, nonché i responsabili
della messa in onda e tutte le altre persone coinvolte;

se siano stati presi provvedimenti, ed eventualmente quali, nei con-
fronti di chi ha sbagliato, alla luce delle dure parole del direttore generale
alla Camera e anche alla luce dell’intenzione manifestata nei mesi scorsi
dall’attuale dirigenza di punire con fermezza gli errori aziendali, come ac-
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caduto con il caso dell’anticipo del Capodanno che ha portato al licenzia-
mento del capostruttura Antonio Azzolini;

qualora non siano stati presi provvedimenti, se siano prossimi ad
essere presi oppure, in caso contrario, perché nessuno sia stato punito;

in caso di ripercussioni legali e richiesta di danni da parte degli
autori e produttori della serie, se sia stato identificato chi sarà chiamato
a pagare.

(475/2325)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di
quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno mettere in evidenza come il ciclo

della serie «Le regole del delitto perfetto» copra il periodo compreso tra
venerdi 8 luglio e venerdi 5 agosto 2016 (con la messa in onda del quin-

dicesimo episodio che chiude la prima stagione); tenuto conto del peso
specifico e del valore produttivo della serie in questione, si è ritenuto

di adottare una modalità di offerta di carattere «cinematografico», vale
a dire senza soluzione di continuità tra un episodio ed il successivo. Que-
sta modalità impone tecnicamente l’adozione della tecnica c.d. «accorpa-

mento». Per uno sfortunato fraintendimento nella comunicazione interna
alla Rete nella realizzazione operativa delle attività di cui sopra, ciò

che avrebbe dovuto essere esclusivamente un fisiologico intervento di ca-
rattere meramente tecnico-produttivo, si è tradotto involontariamente nel-

l’episodio oggetto dell’interrogazione.

Nel quadro sopra sintetizzato la Direzione di Rete, dopo aver accer-
tato la dinamica degli eventi, ha ritenuto opportuno intervenire non tanto

attraverso meccanismi di carattere sanzionatorio (anche alla luce della
«casualità» dell’episodio in questione) quanto mediante azioni di moral

suasion, segnalando come la censura costituisca un atto gravissimo di vio-
lenza e responsabilità civile; l’obiettivo di tale impostazione è quello di

favorire un processo finalizzato, tra l’altro, a cambiare le logiche cultu-
rali perseguite in passato, per favorire la diffusione anche «dal basso»

di nuove e diverse sensibilità.

LIUZZI, AIROLA, NESCI, CIAMPOLILLO. – Al Presidente e al

Direttore generale della Rai. – Premesso che:

Speciale TG1 (che dal 1999 al 2002 si chiamava Serata TG1) è
una trasmissione di approfondimento giornalistico di Rai 1, curata dal
Tg1, che approfondisce le notizie di cronaca, sport, esteri, cultura, spetta-
coli, musica e politica;

in occasione di avvenimenti particolarmente rilevanti vengono rea-
lizzate delle puntate speciali della trasmissione con giornalisti del TG1,
ospiti e inviati in collegamento da diverse sedi;

«Speciale Porta a Porta», ideato e condotto da Bruno Vespa, è un
programma televisivo di approfondimento Rai che tratta tematiche politi-
che e di attualità, supplemento della popolare trasmissione «Porta a Porta»
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che va in onda su Rai 1 in seconda serata. La formula dello «Speciale
Porta a Porta» è simile a quella dello «Speciale Tg1» con invitati politici,
esperti e personaggi televisivi che si confrontano sui temi di stretta attua-
lità;

da fonti stampa (Repubblica 26 ottobre 2016) si apprende che per
le edizioni speciali di «Porta a Porta» sono state spese cospicue somme di
denaro pubblico. Nell’articolo si sottolinea l’analogo costo, pari a 43mila
euro, sostenuto per lo speciale delle elezioni americane e per lo «Speciale
Elezioni» sulle politiche italiane del 2013;

in risposta all’interrogazione n. 2287, a firma del presidente della
Commissione di vigilanza sulla Rai, veniva specificato che la presenza di
Mario Orfeo, direttore del Tg1, nel corso della trasmissione «Porta a
Porta» del 23 maggio 2016 accanto ad altri giornalisti fosse giustificata
dal fatto che il programma veniva svolto in collaborazione con il Tg1;

considerato che:

in un’ottica di spending review gli speciali del Tg1 avrebbero, con
sicurezza, un costo nettamente inferiore rispetto agli speciali realizzati da
«Porta a Porta»;

si chiede di sapere:

quali siano i criteri che determinano la scelta da parte della RAI di
inserire in palinsesto uno speciale della trasmissione «Porta a Porta», im-
piegando cospicue somme di denaro, piuttosto che lasciare spazio agli spe-
ciali del Tg1 la cui messa in onda comporterebbe un risparmio notevole;

se le risorse a disposizione del Tg1 siano insufficienti per mettere
in onda un maggiore numero di speciali e, se confermata questa ipotesi,
quali siano le ragioni;

in quali modalità si mette in atto la collaborazione tra «Porta a
Porta» e il «Tg1» citata nella risposta all’interrogazione n. 2287 di cui
in premessa e se esistono delle clausole contrattuali che obbligano la
RAI alla messa in onda di speciali di approfondimento con Bruno Vespa
invece che con il Tg1.

(476/2326)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di
quanto segue.

In linea generale si ritiene opportuno mettere in evidenza come si ri-
corra a speciali di prima serata realizzati in collaborazione tra Rete e Te-

stata in occasioni particolari (quali possono essere, ad esempio, eventi
elettorali rilevanti – per commentare i risultati e i conseguenti scenari po-

litici che ne scaturiscono – oppure eventi eccezionali e non prevedibili per
i quali si ravvisa l’esigenza di assicurare un’adeguata e tempestiva coper-

tura informativa rivolta al più ampio pubblico possibile).
In tale quadro il senso della collaborazione Rete e Testata – che, tra

l’altro, caratterizza in modo strutturale il programma informativo «Uno
mattina» anche nella sua versione estiva «Uno mattina estate» – risiede
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nell’opportunità di unire e valorizzare le risorse editoriali e produttive

della testata e della rete (nello specifico quelle del programma «Porta
a porta») per garantire il più ampio ed efficace servizio informativo su

eventi di rilievo per il Paese. Sotto il profilo operativo tale collabora-
zione, ad esempio, si concretizza nella possibilità di disporre di un’artico-

lata rete di inviati, corrispondenti ed esperti.

Per quanto attiene al contratto con Bruno Vespa, non esistono clau-

sole che stabiliscano l’obbligo per Rai di prevedere speciali di prima se-
rata del programma «Porta a porta».

PISICCHIO. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. – Pre-
messo che:

è opinione condivisa che la più grande risorsa del nostro paese ri-
sieda nella sua straordinaria bellezza, raccontata dalla sua storia, dal suo
paesaggio, dall’immenso patrimonio architettonico, dai beni culturali che
hanno proiettato l’Italia ai primi posti nel mondo per la numerosità dei
siti tutelati dall’Unesco, per il suo cibo, per il suo stile di vita;

una serie di circostanze concomitanti, peraltro, tornano a proiettare
l’Italia tra le mete più desiderabili per il turismo proveniente dall’estero,
ma anche per cospicue fasce di turismo interno: tutto questo concorre a
rendere importante il racconto dell’Italia all’estero, ma anche per il pub-
blico italiano, tenendo conto delle peculiarità offerte da ogni Regione
che vanno dalla biodiversità del territorio alla diffusione locale di attività
produttive, fino al legame con le comunità internazionali;

questa ricchezza potrebbe essere comunicata dal servizio pubblico
radiotelevisivo, attraverso una serie di puntate monografiche che raccon-
tino le destinazioni italiane attraverso percorsi innovativi e proposte prag-
matiche delle diverse forme di turismo;

peraltro esiste un precedente rappresentato dal canale «Yes Italia»,
diretto da Osvaldo Bevilacqua, che fu operativo dal giugno 2009, con l’o-
biettivo di rilanciare il turismo e sostenere il «made in Italy»;

si trattava di un canale televisivo tematico a marchio Rai, nato per la
promozione e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale
del nostro Paese, rivolto alla platea internazionale (Americhe, Russia,
Africa, Australia, Asia) di amanti dell’Italia, stranieri e italiani residenti
all’estero, con l’offerta di una programmazione in italiano, sottotitolata
in inglese e spagnolo su:

made in Italy, ritratti di personaggi e prodotti simbolo dell’eccel-
lenza nell’industria e nell’artigianato italiani;

monografie: dedicate alle città, ai borghi, ai castelli, alle Chiese, ai
monumenti;

regioni: il meglio delle proposte turistiche per sostenere e valoriz-
zare l’offerta territoriale;

arte e cultura: le meraviglie dell’arte italiana tra racconti, mostre e
musei;
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itinerari: a passeggio per l’Italia tra storie locali, curiosità e testi-
monianze;

eventi e spettacoli: il meglio degli avvenimenti tra musica, teatri,
festival e fiere;

vacanze: uno sguardo sui diversi modi di viaggiare, attraversare e
soggiornare in Italia;

gusto: sapori, ricette e tradizioni dell’enogastronomia italiana;

si chiede di sapere:

se gli organi dirigenti della Rai non ritengano utile attivare inter-
venti volti a recuperare il senso di quell’esperienza diretta a valorizzare
la grande bellezza dell’Italia.

(477/2327)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno mettere in evidenza come – in

coerenza con i contenuti della Convenzione stipulata tra la Rai e la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri nel dicembre 2012 – Rai World abbia

ripreso dal settembre 2013 la produzione di programmi originali per i tre
canali Rai Italia (Americhe, Africa, Australia/Asia), perseguendo due

principali linee direttrici di racconto:

le comunità di connazionali nel mondo, attraverso il programma

«Community – L’altra Italia» (in onda tutti i giorni dal lunedı̀ al venerdı̀
con servizi e rubriche specificamente volte al servizio degli italiani all’e-

stero nonché della promozione della lingua italiana. In merito peraltro si
segnala come, grazie alla sinergia tra Rai World e Raitre, sia in onda da

due stagioni su Raitre «Speciale Community», un magazine che propone
le storie degli italiani nel mondo, attivando cosı̀ un tema di rilevanza stra-

tegica quale la cosiddetta «informazione di ritorno»);

l’Italia e le sue ricchezze artistiche, culturali e turistiche, con il pro-

gramma «Camera con vista» (un’ora al giorno, dal lunedı̀ al venerdı̀, fa-
scia pomeridiana nei rispettivi fusi), cui si sono poi aggiunti gli «Speciali

Camera con vista» (un’ora a settimana, seconda serata nei rispettivi fusi).
Tale programma ha proposto una divisione tematica in giornate (ad esem-

pio: lunedı̀ l’arte, martedı̀ il territorio, mercoledı̀ lo spettacolo, giovedı̀ il
made in Italy, etc), attraverso produzioni originali e la riproposizione di

serie e documentari realizzati, tra l’altro, da Rai5, RaiStoria, Rai3. Gli
Speciali di seconda serata, invece, hanno proposto delle produzioni origi-

nali monografiche, anch’esse dedicate al racconto del territorio, privile-
giando la prospettiva del «turismo culturale» che rifuggesse dalle località

più note a favore della scoperta di itinerari alternativi e suggestivi: si ri-
tiene opportuno ricordare, a tal proposito, le 20 ore di Fuori binario, de-

dicate alle linee ferroviarie cosiddette «minori» e agli itinerari nei terri-
tori circostanti, anch’esse riproposte con successo su Raitre.
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Nell’ottica di un continuo impegno per il miglioramento dell’offerta

per l’estero, per la prossima stagione Rai Italia ha riprogettato Camera
con vista trasformandola in una serie di programmi distinti: dal lunedı̀

al venerdı̀, in fascia pomeridiana (nei rispettivi fusi, con una durata a
puntata di un’ora), un nuovo magazine, dal titolo «Italian Beauty», pro-

porrà ogni giorno tre «strisce» tematiche dedicate rispettivamente al-
l’arte, al territorio e al made in Italy; in seconda serata, invece, si alter-

neranno cicli tematici monografici, tra i quali – a titolo esemplificativo –
Lungo e il fiume e sull’acqua (dedicato a dei percorsi sui fiumi e sui laghi

italiani), Isole (dedicato alle isole cosiddette «minori»), C’era una volta
una casa (dedicato alle grandi dimore storiche, Limen (dedicato ai centri
di eccellenza della ricerca scientifica in Italia).

Da ultimo, si ritiene opportuno mettere in evidenza come in linea

prospettica ai fini della progettazione dell’impostazione editoriale dell’of-
ferta Rai per l’estero sarà necessario tenere conto dei contenuti non solo
della eventuale nuova Convenzione tra Rai e Presidenza del Consiglio dei

Ministri specificamente dedicata a questo tema (essendo quella attuale in
scadenza al 31 dicembre 2016) ma anche della nuova Concessione per il

Servizio Pubblico televisivo, radiofonico e multimediale.

BRUNETTA. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. –
Premesso che:

la legge 24 dicembre 2007, n. 244, legge finanziaria per il 2008,
all’articolo 3, comma 44, stabilisce un limite massimo alle retribuzioni
e ai compensi percepibili a carico delle finanze pubbliche, prevedendo
espressamente che la disposizione si applica non solo alle pubbliche am-
ministrazioni, ma anche alle società non quotate a totale o prevalente par-
tecipazione pubblica, tra le quali certamente figura la Rai;

la citata norma impone alle pubbliche amministrazioni e alle so-
cietà, non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica, di pubbli-
care sul proprio sito istituzionale il nome dei destinatari degli incarichi e
l’importo dei compensi;

la legge n. 69 del 18 giugno 2009, denominata poi «Operazione
Trasparenza», all’articolo 21, comma 1, obbliga tutte le amministrazioni
pubbliche a rendere noti sui siti istituzionali i compensi dei propri diri-
genti;

il 9 giugno 2010 venne approvato in Commissione di Vigilanza
Rai, anche con i voti dell’opposizione, un emendamento dell’allora Pdl
al Contratto di servizio 2010-2012, con cui si chiedeva l’applicazione
della legge sulla trasparenza per tutti i programmi del servizio pubblico,
compresi i telegiornali;

in seguito a quella iniziativa, il contratto di servizio della Rai
2010-2012 (approvato il 6 aprile 2011), all’articolo 27 comma 7, preve-
deva la pubblicazione dei compensi dei dipendenti e dei collaboratori
sul sito internet dell’azienda;
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successivamente il decreto 101 del 2013 per la razionalizzazione

della pubblica amministrazione ha previsto che la Rai, in quanto società

concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, è tenuta a comunicare

alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione

pubblica, e al Ministero dell’economia e delle finanze, il costo annuo

del personale comunque utilizzato con riferimento ai singoli rapporti di la-

voro dipendente o autonomo;

il 7 maggio 2014 la Commissione di vigilanza Rai ha approvato il

parere previsto in relazione allo schema di contratto di servizio 2013-2015

tra la Rai e il Ministero dello sviluppo economico, ad oggi, ancora in via

di definizione. Nel parere approvato dalla Commissione bicamerale, si

pone la seguente condizione: «La Rai pubblica nel rispetto delle disposi-

zioni dell’articolo 60, comma 3, del d. lgs 31 marzo 2001, n. 165, come

modificato dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione con modi-

ficazioni del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, le informazioni sui

curricula e i compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai collaboratori e

dai consulenti, cosı̀ come definite e richieste dal Ministero dell’Economia

e delle finanze d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica, non-

ché informazioni, anche tramite il mezzo televisivo e radiofonico, sui costi

della programmazione di servizio pubblico»;

in occasione della discussione parlamentare della riforma della go-

vernance Rai, legge n. 220 del 28 dicembre 2015, il governo ha accolto

l’ordine del giorno a firma Russo-Brunetta sul tema della trasparenza,

per valutare ulteriori iniziative normative che prevedano specifiche forme

di trasparenza che impegnino la Rai alla pubblicazione dei curricula e dei

compensi dei soggetti titolari di contratti di natura artistica;

a tutt’oggi, non è stato dato alcun seguito a questo stabilito da tale

ordine del giorno;

la Rai, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2, comma 1,

lettera g), della citata legge di riforma della governance la Rai ha adottato

il Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale che prevede la

pubblicazione sul sito dell’azienda dei curricula e dei compensi lordi, co-

munque denominati, percepiti dai componenti degli organi di amministra-

zione e controllo, nonché dai dirigenti di ogni livello, ivi compresi quelli

non dipendenti della società, e comunque dai soggetti, diversi dai titolari

di contratti di natura artistica, che ricevano un trattamento economico an-

nuo omnicomprensivo a carico della società pari o superiore ad euro

200.000;

dal Piano per la trasparenza resta, a tutt’oggi, esclusa la pubblica-

zione degli alti emolumenti corrisposti alle cosiddette star televisive; a

questo riguardo si citano alcuni compensi noti attraverso indiscrezioni di

stampa: il giornalista Bruno Vespa percepirebbe 2 milioni di euro; Fabio

Fazio, 5 milioni di euro in tre anni; l’attrice comica Luciana Littizzetto,

20 mila euro a puntata, per 10 minuti di intervento; il conduttore Carlo

Conti guadagnerebbe circa 1 milione e mezzo all’anno;
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si chiede di sapere:

quali misure di propria competenza intendano porre in essere i ver-
tici Rai, al fine di rendere noti ufficialmente i compensi percepiti anche
dai collaboratori a qualunque titolo impiegati in Rai, compresi tutti i con-
duttori, i giornalisti, e le cosiddette star della tv, applicando, cosı̀, in ma-
niera integrale i principi di total disclosure affermati dalle numerose di-
sposizioni di legge richiamate in premessa, alle quali la Rai deve sotto-
stare.

(478/2333)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata, nel riman-

dare a quanto emerso nel corso delle sedute del 27 e 28 luglio per una
più completa disamina della questione, si informa di quanto segue.

Nella definizione del piano per la trasparenza e la comunicazione
aziendale la Rai ha operato in coerenza con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera g) della legge 28 dicembre 2015, n. 220; tali

disposizioni prevedono la pubblicazione sul sito internet, tra l’altro, dei
compensi relativi ai contratti diversi da quelli «di natura artistica».

BRUNETTA. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. –
Premesso che:

l’articolo 13 (Limite al trattamento economico del personale pub-
blico e delle società partecipate) del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66,
«Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale», convertito in
legge n. 89 del 23 giugno 2014 (cosiddetto decreto Irpef) ha stabilito in
240 mila euro annui il limite massimo ai compensi degli amministratori
con deleghe e alle retribuzioni dei dipendenti delle società controllate
dalle pubbliche amministrazioni a partire dal 1º maggio 2014;

tale previsione non si applica alle società pubbliche autorizzate al-
l’emissione di titoli obbligazionari su mercati regolamentati;

gli amministratori e i manager della Rai, società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, azienda pubblica partecipata dal mini-
stero dell’Economia e delle finanze, rientrano pienamente, in base al det-
tato normativo, tra i soggetti ai quali si applica il tetto massimo per i com-
pensi, previsto dal richiamato decreto n.66 del 2014;

durante la discussione parlamentare della riforma della governance
Rai, legge n. 220 del 28 dicembre 2015, il governo ha accolto l’ordine del
giorno a firma Brunetta con il quale il governo si è impegnato a valutare
l’opportunità di adottare interventi anche di tipo normativo che chiari-
scano le deroghe previste per le società pubbliche che emettono titoli ob-
bligazionari sui mercati regolamentati, per quanto riguarda il cosiddetto
«tetto ai compensi dei dirigenti pubblici»;

con il citato ordine del giorno, Forza Italia ha inoltre impegnato il
governo a valutare l’opportunità di prevedere, anche attraverso l’emana-
zione di un decreto ministeriale, disposizioni che specifichino, in maniera
puntuale, i requisiti e i criteri in base ai quali una società a partecipazione
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pubblica può essere riconosciuta in qualità di azienda che, in via preva-
lente, opera sul mercato finanziario;

l’ordine del giorno presentato da Forza Italia chiedeva al governo
un intervento per definire, in maniera univoca, il fatto che la Rai non
opera sul mercato finanziario in via prevalente e perciò ad essa non si
deve applicare alcuna deroga al tetto ai compensi per i dirigenti, come in-
vece si sta verificando ormai da molto tempo;

a tutt’oggi, non è stato dato alcun seguito a questo stabilito dall’or-
dine del giorno;

in base a quanto stabilito dal Piano per la trasparenza e la comu-
nicazione aziendale contenuto nella legge 220 del 2015 di riforma della
governance Rai, sono stati pubblicati sul sito internet della Rai i curricula
e i compensi lordi annui pari o superiori ai 200 mila euro, percepiti dai
componenti degli organi di amministrazione e controllo, nonché dai diri-
genti di ogni livello, compresi quelli non dipendenti della società;

nonostante le disposizioni di legge richiamate e l’ordine del giorno
alla legge n.220 del 2015 di riforma della governance Rai, presentato e
accolto dal governo, ad oggi, i vertici Rai e numerosi dirigenti e giornali-
sti della tv pubblica percepiscono un compenso ben superiore al tetto di
240 mila euro previsto per legge;

si chiede di sapere:

quali iniziative di propria competenza intendano assumere i vertici
Rai al fine di rendere operativo il tetto massimo per i compensi dei diri-
genti pubblici fissato, a norma di legge, in 240 mila euro annui.

(479/2334)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata, nel riman-
dare a quanto emerso nel corso delle sedute del 27 e 28 luglio per una

più completa disamina della questione, si informa di quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno mettere in evidenza come il limite
retributivo per i dipendenti delle società pubbliche non quotate, aggior-

nato dal Dl 66/2014 convertito in legge 89/2014, non si applichi a RAI
per il combinato disposto degli art. 23 bis legge 214/2011 e art. 38 legge

221/2012, in quanto emittente strumenti finanziari quotati in mercati rego-
lamentati.

In ogni caso la Rai intende procedere in tempi brevi alla definizione

di un piano complessivo di interventi sulla tematica retributiva – svilup-
pato secondo logiche di autoregolamentazione – finalizzato, tra l’altro, a:

individuare fasce retributive legate ai diversi ruoli dirigenziali evi-
tando disparità tra ruolo, responsabilità e compensi;

applicare le logiche dell’indennità di funzione che si perderà alla

fine dell’incarico;

prevedere un monitoraggio più attento dei risultati ottenuti dai mana-
ger, con un sistema di valutazione delle performance per tutti i dirigenti.



7 settembre 2016 Commissioni bicamerali– 19 –

ANZALDI. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. – Pre-
messo che:

la legge di riforma della Rai n. 220 del 2015 ha stabilito che l’am-
ministratore delegato proponga all’approvazione del consiglio di ammini-
strazione della Rai il Piano per la trasparenza e la comunicazione azien-
dale, che prevede le forme più idonee per rendere conoscibili alla genera-
lità degli utenti le informazioni sull’attività complessivamente svolta dal
consiglio di amministrazione salvi casi particolari di riservatezza adegua-
tamente motivati;

la medesima legge ha previsto altresı̀ la pubblicazione sul sito in-
ternet della società dei curricula e dei compensi lordi, comunque denomi-
nati, percepiti dagli organi di amministrazione e controllo, nonché dai di-
rigenti di ogni livello che ricevono un trattamento economico annuo om-
nicomprensivo a carico della società pari ad euro 200.000, con indicazione
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato,
nonché delle informazioni relative allo svolgimento da parte dei medesimi
di altri incarichi o attività professionali ovvero alla titolarità di cariche in
enti di diritto privato;

è inoltre prevista la pubblicazione sempre sul sito internet dei dati
concernenti il numero, la tipologia dei contratti di collaborazione o consu-
lenza non artistica per i quali è previsto un compenso, conferiti a soggetti
esterni alla società, e l’ammontare della relativa spesa con indicazione, per
i contratti aventi un valore su base annua superiore ad una determinata so-
glia individuata nel Piano, dei nominativi e dei curricula dei soggetti per-
cettori, della ragione dell’incarico e del relativo compenso;

lo scorso 25 luglio, in attuazione di tali previsioni normative, sono
stati pubblicati sul sito Rai.it i compensi dei dipendenti in forza al 25 lu-
glio 2016 con contratto a tempo determinato o indeterminato che abbiano
almeno uno fra il compenso percepito relativo all’anno 2015 e il tratta-
mento economico relativo all’anno 2016 superiori a 200.000 euro lordi;

secondo quanto riportato sul sito i compensi lordi percepiti nel
2015 sono da intendersi come reddito imponibile previdenziale annuo
(comprensivo quindi, a titolo indicativo e non esaustivo, anche di even-
tuali bonus, diarie, benefit, indennità, maggiorazioni) indicato nel punto
4 della sezione «dati previdenziali ed assistenziali INPS» della Certifica-
zione Unica rilasciata nell’anno corrente (al netto delle eventuali somme
rimborsate dal dipendente nel corso dell’anno e al lordo delle imposte e
contributi previdenziali a carico del dipendente, nonché di eventuali im-
porti corrisposti nell’anno successivo a titolo di arretrati);

si chiede di sapere:

se il trattamento economico annuo omnicomprensivo includa anche
eventuali ulteriori benefit quali, ad esempio, carte di credito aziendali,
contributi erogati dalla Rai per alloggi, quote a carico della Rai per il no-
leggio a lungo termine di autoveicoli assegnati in uso individuale ai sud-
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detti dirigenti o consulenti, rimborsi forfettari delle spese sostenute per
vitto e alloggio a Roma di dirigenti non residenti in questa città;

in caso affermativo, per ciascun dirigente l’ammontare dei suddetti
benefit;

qualora i suddetti bonus siano riconosciuti ma non inseriti sul sito,
per quali ragioni la Rai abbia ritenuto di non doverli pubblicare;

se non ritengano che la loro eventuale mancata pubblicazione non
configuri una violazione delle disposizioni di cui alla legge n. 220 del
2015;

per i dirigenti che ricoprono più incarichi oltre a quello in Rai (ad
esempio in società del gruppo), se gli emolumenti riportati sul sito com-
prendano anche quelli a loro riconosciuti per altri incarichi in società del
gruppo;

con riferimento alla retribuzione variabile, se sia possibile cono-
scere gli obiettivi ai quali sono legate le diverse percentuali.

(480/2336)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata, nel riman-
dare a quanto emerso nel corso delle sedute del 27 e 28 luglio per una

più completa disamina della questione, si informa di quanto segue.

I dati riportati nella voce «compensi» del Piano per la trasparenza e

la comunicazione aziendale sono stati cosı̀ definiti:

2015 – compensi lordi percepiti: reddito imponibile previdenziale an-

nuo (comprensivo quindi, a titolo indicativo e non esaustivo, anche di
eventuali bonus, diarie, benefit, indennità, maggiorazioni) indicato nel

punto 4 della sezione «dati previdenziali ed assistenziali INPS» della Cer-
tificazione Unica rilasciata nell’anno corrente (al netto delle eventuali

somme rimborsate dal dipendente nel corso dell’anno ed al lordo delle
imposte e contributi previdenziali a carico del dipendente nonché di even-
tuali importi corrisposti nell’anno successivo a titolo di arretrati);

2016 – trattamento economico lordo: trattamento economico annuo
lordo da contratto (Retribuzione Annua Lorda, integrata da eventuali in-

dennità di funzione o per lavoro all’estero);

2016 – retribuzione variabile (MBO): eventuale retribuzione varia-

bile legata ad obiettivi individuali, indicata in percentuale rispetto alla
Retribuzione Annua Lorda come valore massimo corrispondente al

100% di raggiungimento degli obiettivi stessi.

In prospettiva – sulla base dei dati a consuntivo – saranno progres-
sivamente pubblicati i dati secondo la medesima configurazione di costo

già adottata per il 2015.

VALDINOSI, VERDUCCI. – Al Presidente e al Direttore generale
della Rai. – Premesso che:

nel nostro Paese dal 2009 si è avviato un percorso di progressivo
spegnimento del segnale televisivo analogico al fine di passare ad un si-
stema completamente digitale;
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tale spegnimento, noto come switch off, si è concluso nel 2012, an-
che se a distanza di ormai quattro anni si registrano ancora in alcune zone
del Paese ripetute problematiche di corretta ricezione del segnale;

è il caso del territorio dell’Unione Valle del Savio dove ancora
oggi più zone dei Comuni di Cesena, Bagno di Romagna, Mercato Sara-
ceno, Sarsina e Verghereto non ricevono il segnale TV nemmeno per le
reti di servizio pubblico della RAI;

i disagi per i cittadini coinvolti appaiono evidenti, nondimeno è
evidente il comprensibile disappunto per chi si trova a ottemperare all’ob-
bligo del pagamento del canone RAI pur non ricevendone in cambio il
servizio;

considerato inoltre che:

al fine affrontare il problema, il 19 luglio scorso la Giunta dell’U-
nione ha incontrato una delegazione del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (titolare del contratto di servizio TV) guidata dal Dottor Tigretti, che
ha presentato un monitoraggio effettuato nel territorio – sollecitato dagli
stessi Comuni –, senza però poter prospettare un coinvolgimento diretto
della RAI;

tale monitoraggio ha mostrato un quadro estremamente frammen-
tato e disagiato del territorio;

a titolo esemplificativo, nel solo Comune di Cesena permangono
problemi nei quartieri Borello (nelle frazioni di Casalbono e Formignano
e in parte della frazione Borello), Cesuola (nelle frazioni di Ponte Abba-
desse e Rio Eremo), Rubicone (in parte della frazione di Calisese e della
via San Tomaso) e Valle Savio (nelle frazioni di San Carlo e Roversano);

a Bagno di Romagna vengono segnalati problemi nelle frazioni di
Acquapartita, Selvapiana, Monteguidi/Carnaio, e nell’abitato situato ad
Ovest di San Piero in Bagno;

a Mercato Saraceno le criticità si concentrano nelle frazioni di Pia-
vola, San Romano e Linaro;

a Sarsina il problema è diffuso nelle frazioni di Sorbano, Turrito,
Valbiano, Quarto, Ranchio e Pieve di Rivoschio;

a Verghereto, si registrano difficoltà nelle frazioni di Balze, Ca-
panne, Riofreddo e Montecoronaro;

a fronte di questa situazione, dimostrata dai rilevamenti dello
stesso Ministero, la RAI continua ad invocare il «pieno rispetto del con-
tratto di servizio», mentre nella realtà a molti cittadini è impedita la vi-
sione dei canali nazionali e quindi la possibilità di usufruire di un servizio
pubblico;

si chiede di sapere:

quali urgenti iniziative la RAI intenda intraprendere per risolvere il
problema esposto in premessa e far cessare la situazione di disagio in cui
si trovano i cittadini dell’Unione Valle del Savio.

(481/2337)
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RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

In primo luogo, con riferimento specifico ad alcune delle zone segna-

late nell’interrogazione di cui sopra (quali Mercato Saraceno e Ponte Ab-

badessa), si ritiene opportuno mettere in evidenza come vi siano delle in-

terferenze causate da segnali LTE (telefonia mobile) facilmente risolvibili

applicando un filtro ad hoc nell’impianto di ricezione (informazioni utili

sul sito www.helpinterferenze.it).

In linea generale la questione inerente la mancata ricezione dei ca-

nali Rai in diversi comuni del nostro Paese è molto sentita perché se da

una parte Rai assolve in pieno agli obblighi derivanti dal Contratto di

Servizio, garantendo la copertura con i gradi di estensione e di qualità

richiesti, dall’altro, riconoscendo delle situazioni particolari di carenza

di servizio (piccoli centri abitati e/o zone orograficamente «difficili» da

raggiungere con il segnale), auspica che il proprio servizio possa rag-

giungere ogni singolo abitante del territorio nazionale.

In tale quadro si fa presente come il tema più complessivo della ge-

stione delle frequenze non possa non essere valutato a livello europeo: en-

tro il 2020 (con una possibile tolleranza di due anni), infatti, le frequenze

della banda 700 verranno tolte alla televisione e assegnate agli operatori

telefonici e questo costringerà il sistema TV a rivedere non solo la piani-

ficazione delle reti di diffusione, ma anche le tecnologie trasmissive usate

(con il passaggio al DVBT2); in tale contesto il primo passaggio impor-

tante vede, entro giugno 2017, la distribuzione, da parte di AGCOM, di

un nuovo piano nazionale delle frequenze coordinato a livello internazio-

nale.

Altresı̀ si fa presente, al fine di risolvere i problemi di copertura

delle aree storicamente non servite, anche in parte, dai segnali terrestri,

che la Rai ha attivato la piattaforma satellitare gratuita Tivù Sat che re-

plica sul satellite l’intera programmazione del servizio pubblico insieme

ad altri canali nazionali ed esteri, garantendo la copertura totale del ter-

ritorio italiano. Per accedere a Tivù Sat è necessario dotarsi di parabola

e decoder satellitare Tivù Sat, insieme al quale viene fornita una smart

card che consente di vedere tutti i programmi senza il criptaggio tecnico

usato per protezione dei diritti.

BRUNETTA. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. –

Premesso che:

la legge finanziaria per il 2008, legge 24 dicembre 2007, n. 244,

all’articolo 3, comma 44, stabilisce un limite massimo alle retribuzioni

e ai compensi percepibili a carico delle finanze pubbliche, prevedendo

espressamente che la disposizione si applica non solo alle pubbliche am-

ministrazioni, ma anche alle società non quotate a totale o prevalente par-

tecipazione pubblica, tra le quali certamente figura la Rai;
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la citata norma impone alle pubbliche amministrazioni e alle so-
cietà, non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica, di pubbli-
care sul proprio sito istituzionale il nome dei destinatari degli incarichi e
l’importo dei compensi;

la legge n. 69 del 18 giugno 2009, denominata poi «Operazione
Trasparenza», all’articolo 21, comma 1, obbliga tutte le amministrazioni
pubbliche a rendere noti sui siti istituzionali i compensi dei propri diri-
genti;

il 9 giugno 2010 venne approvato in Commissione di Vigilanza
Rai, anche con i voti dell’opposizione, un emendamento dell’allora Popolo
della Libertà, che chiedeva l’applicazione della legge sulla trasparenza per
tutti i programmi del servizio pubblico, compresi i telegiornali;

in seguito a quella iniziativa, il contratto di servizio della Rai
2010-2012 (approvato il 6 aprile 2011), all’articolo 27, comma 7, preve-
deva la pubblicazione dei compensi dei dipendenti e dei collaboratori
sul sito internet dell’azienda;

successivamente, il decreto n.101 del 2013 per la razionalizzazione
della pubblica amministrazione ha previsto che la Rai, in quanto società
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, è tenuta a comunicare
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione
pubblica, e al Ministero dell’economia e delle finanze, il costo annuo
del personale comunque utilizzato con riferimento ai singoli rapporti di la-
voro dipendente o autonomo;

il 7 maggio 2014 la Commissione di vigilanza Rai ha approvato il
parere previsto in relazione allo schema di contratto di servizio 2013-2015
tra la Rai e il Ministero dello sviluppo economico, ad oggi, ancora in via
di definizione;

nel parere approvato dalla Commissione bicamerale, si pone la se-
guente condizione: «La Rai pubblica nel rispetto delle disposizioni dell’ar-
ticolo 60, comma 3, del d. lgs 31 marzo 2001, n. 165, come modificato
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione con modificazioni
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, le informazioni sui curricula
e i compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai collaboratori e dai consu-
lenti, cosı̀ come definite e richieste dal Ministero dell’Economia e delle
finanze d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in-
formazioni, anche tramite il mezzo televisivo e radiofonico, sui costi della
programmazione di servizio pubblico»;

in occasione della discussione parlamentare della riforma della go-
vernance della Rai, legge n. 220 del 28 dicembre 2015, il governo ha ac-
colto l’ordine del giorno a firma Russo-Brunetta sul tema della traspa-
renza, per valutare ulteriori iniziative normative che prevedano specifiche
forme di trasparenza che impegnino la Rai alla pubblicazione dei curri-
cula e dei compensi dei soggetti titolari di contratti di natura artistica;

a tutt’oggi, non è stato dato alcun seguito a questo stabilito dall’or-
dine del giorno;

la Rai, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2, comma 1,
lettera g), della citata legge di riforma della governance della Rai ha adot-
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tato il Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale che prevede
la pubblicazione sul sito dell’azienda dei curricula e dei compensi lordi,
comunque denominati, percepiti dai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo, nonché dai dirigenti di ogni livello, ivi compresi
quelli non dipendenti della società, e comunque dai soggetti, diversi dai
titolari di contratti di natura artistica, che ricevano un trattamento econo-
mico annuo omnicomprensivo a carico della società pari o superiore ad
euro 200.000;

dal Piano per la trasparenza resta, a tutt’oggi, esclusa la pubblica-
zione degli alti emolumenti corrisposti alle cosiddette star televisive;

a questo riguardo si citano, solo a titolo di esempio, alcuni com-
pensi noti attraverso indiscrezioni di stampa: il giornalista Bruno Vespa
percepirebbe 2 milioni di euro; Fabio Fazio, 5 milioni di euro in tre
anni; l’attrice comica Luciana Littizzetto, 20 mila euro a puntata, per
10 minuti di intervento; il conduttore Carlo Conti guadagnerebbe circa
1 milione e mezzo all’anno;

accanto agli emolumenti delle star televisive Rai, ad oggi ancora sco-
nosciute, si devono considerare anche le ulteriori spese legate alle presta-
zioni degli agenti dei personaggi dello spettacolo;

si chiede di sapere:

se oltre ai compensi milionari dei conduttori, giornalisti e più in
generale di tutte le star tv Rai, debbano essere altresı̀ conteggiate anche
ulteriori spese legate alle funzioni di manager svolte dagli agenti degli
stessi personaggi televisivi e se i vertici Rai non ritengano necessario
fare chiarezza sul punto, pubblicando, oltre ai compensi di tutti i perso-
naggi tv Rai, anche i nominativi dei loro manager e i relativi compensi
corrisposti loro dalla Rai.

(482/2338)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata, nel riman-

dare a quanto emerso nel corso delle sedute del 27 e 28 luglio per una
più completa disamina della questione, si informa di quanto segue.

La Rai intrattiene i propri rapporti contrattuali direttamente con gli

artisti e non con i relativi agenti.

In ogni caso, si ritiene comunque opportuno mettere in evidenza
come in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, let-

tera g) della legge 28 dicembre 2015, n. 220, il piano per la trasparenza e
la comunicazione aziendale preveda, tra l’altro, la pubblicazione dei com-

pensi relativi ai contratti diversi da quelli «di natura artistica».

BRUNETTA. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai. –
Premesso che:

da notizie di stampa si apprende che il direttore generale Antonio
Campo Dall’Orto ha emanato, in data 26 luglio scorso, una circolare indi-
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rizzata a tutti i dipendenti Rai, avente per oggetto dichiarazioni agli organi
di informazione e altre dichiarazioni pubbliche;

nella circolare si legge che ogni lavoratore, subordinato o autonomo,
deve astenersi scrupolosamente dal rilasciare interviste non autorizzate ad
organi di stampa (incluse testate online, blog, social network, etc,), con-
nesse al ruolo aziendale o su tematiche attinenti fatti aziendali in senso
ampio;

è altresı̀ vietato rilasciare commenti o assumere prese di posizione
personali su notizie o fatti aziendali;

è previsto che ogni violazione venga valutata per i profili di carat-
tere disciplinare;

il contenuto della circolare citata risulterebbe in contrasto, a parere
dell’interrogante, con la risposta protocollo n. 417/COMRAI del 31 otto-
bre 2013, inviata dalla Rai all’interrogazione del sottoscritto in merito alle
dichiarazioni di Loris Mazzetti, capostruttura Rai che commentò una pun-
tata della trasmissione «Che tempo che fa», in cui era ospite il sottoscritto;
nella risposta data dalla Rai non si fa menzione di alcuna sanzione disci-
plinare per Mazzetti;

Loris Mazzetti intervistato dal Corriere della Sera, disse: «Brunetta
evidentemente ha un fatto personale contro di lui. A questo punto la Rai
intervenga per difendere Fazio, che fa un programma che si ripaga da solo
e anzi fa guadagnare l’azienda»;

si chiede di sapere:

in base a quali criteri sia stata emanata dal direttore generale la cir-
colare richiamata in premessa e quali reali motivazioni siano alla base di
una scelta aziendale di questo tipo, che rischia di risolversi in un provve-
dimento che di fatto riduce al silenzio i dipendenti Rai, in una fase parti-
colarmente delicata, legata all’attuazione del piano per la trasparenza e la
comunicazione aziendale;

altresı̀ di chiarire come si configura la circolare citata in premessa,
che in sostanza vieta ai dipendenti Rai qualsiasi dichiarazione sull’a-
zienda, rispetto al comportamento tenuto da Loris Mazzetti e oggetto della
risposta evasiva della Rai all’interrogazione del sottoscritto.

(483/2339)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata, nel riman-
dare a quanto emerso nel corso delle sedute del 27 e 28 luglio per una

più completa disamina della questione, si informa di quanto segue.

La circolare oggetto dell’interrogazione di cui sopra – avente ad og-

getto le dichiarazioni agli organi di informazione a altre dichiarazioni
pubbliche – si limita a richiamare le disposizioni già previste in prece-

denti circolari di analogo contenuto (emanate nel 1993, 1998, 2012), oltre
che nel Codice Etico.
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Per quanto attiene alle tematiche di carattere sanzionatorio, la Rai

verifica il rispetto delle diverse disposizioni sopra sintetizzate da parte
dei soggetti destinatari delle stesse e interviene conseguentemente laddove

ne esistano i presupposti.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,30
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